vii «n»iMn*fe i UP*J6io 



\T\ - 1\ feb. 7rin«" 



ORE. 




V^ 



o«" 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI NAPOLI 



>PC 




ESPONGONO QUANTO SEGUE 

Da notizie giornalistiche apprese risulta che l'area dell'ex Manifattura Tabacchi 
dovrà essere utilizzata quale sito di stoccaggio temporaneo di "eco-balle". È a nostra 
conoscenza che tale sito risulta altamente pericoloso per la presenza di amianto sia 
nella composizione della struttura stessa, che per il materiale depositato senza il 
rispetto di alcuna norma di sicurezza. 

Le scriventi già da tempo vivono in un'area dissestata e ora subiscono anche i 
pericoli derivanti dalla presenza di amianto - di cui solo recentemente hanno avuto 
notizia - e dalla mancata messa in sicurezza dei luoghi. 

Temono per la sicurezza e la salute loro e dei lavoratori dipendenti dei Monopoli, 
che - in numero di 30 - hanno lavorato all'interno dei locali di proprietà della Fintecna 
S.p.a. fino a qualche giorno addietro, nonché per quella degli addetti alla vigilanza e 
degli uomini delle forze dell'ordine presenti nell'area, che in questi giorni hanno 
continuato a lavorare senza i necessari dispositivi di protezione individuale, e di coloro 
che dovranno accedere all'area per allestire il sito, depositare e prelevare - al termine 
dello stoccaggio provvisorio - le "eco-balle", essendo nota la pericolosità dell'amianto, 
minerale volatile, di facile infiltrazione sia nel sottosuolo che nei rifiuti depositati, ma 
ancora di più per la sua rapida e persistente diffusione nell'aria. 

Il complesso della Manifattura Tabacchi è composto da vari corpi di fàbbrica: 



- il primo (indicato con la lettera A nello stralcio planimetrico allegato) ospita gli uffici 
dei Monopoli, momentaneamente trasferiti (vedi rilievo fotografico allegato: foto 01); 

- il secondo (lettera B) risulta essere di nuova fabbricazione, presumibilmente oggetto 
di un recente intervento edilizio - forse di demolizione e ricostruzione a parità di 
volume - interrotto e mai portato a termine (vedi rilievo fotografico allegato: foto 02 e 
27). Al piano terra vi sono balle di materiale contenente amianto, come indicato dal 
nastro adesivo che cinge l'involucro plastico che presenta in superficie dei fori di 
discrete dimensioni {vedi rilievo fotografico allegato: foto 20 e 21 ); 

- il terzo, adiacente ad un percorso ferroviario, si compone di due capannoni (sigle CI 
e C2) costruiti con materiale coibentato con amianto, lana di vetro e derivati. La 
struttura, con evidenti segni di fatiscenza e di dissesto strutturale, non appare idonea 
allo scopo indicato dalla struttura commissariale (vedi rilievo fotografico allegato: foto 
da 22 a 25); 

- il quarto (lettera D), in evidente stato di abbandono, esibisce avvisi affissi sulle porte 
dei locali - presumibilmente "confinati" - circa la presenza di materiali contenenti 
amianto ed ospita al suo interno cumuli di materiale ed elementi (porte e finestre) 
molto probabilmente contaminati (vedi rilievo fotografico allegato: foto da 12 a 19). 

Nel piazzale in fondo al viale di accesso da via Galileo Ferraris, si evidenzia la 
presenza di un'area di stoccaggio a cielo aperto - delimitata da una recinzione con 
tondini in ferro e rete di plastica arancione con la scritta "lavori in corso" - in cui si 
ritrovano cumuli di materiale di risulta e sacchi con materiale contenente amianto 
(vedi rilievo fotografico allegato: foto da 08 a 11); 

Adiacente ai capannoni vi è un'area di verde incolto, altamente permeabile per la 
natura geomorfologica dei luoghi e per la prossimità della falda acquifera superficiale 
(alla profondità di pochi metri), a cui afferiscono l'antico alveo del fiume Sebeto e del 
canale Sbauzone (vedi rilievo fotografico allegato: foto 26). 

Tale area - opportunamente bonificata - potrebbe costituire una riserva ecologica di 
grande utilità sia ai fini dell'alleggerimento della pressione ambientale da 
mquinamento atmosferico a cui la zona è sottoposta, sia per gli abitanti del luogo che 
non possono godere di altre aree verdi. 

E' inoltre da segnalare che il sito di stoccaggio verrebbe a trovarsi tra i serbatoi 
della Mobil-dl e della Q8 (vedi mappe satellitari allegate), elevando oltremodo la 
pericolosità nell'area per il rischio connesso al fenomeno di autocombustione delle 
sostanze putrescibili e fermentabili contenute nei rifiuti indifferenziati imballati. 



Da tutto ciò si evince che la destinazione d'uso di detta area non può essere 
programmata senza un'adeguata istruttoria tecmco-amministrativa, considerando 
altresì la presenza nell'area di edifici residenziali ed attività commerciali (vedi mappe 
satellitari allegate). 

Segnaliamo inoltre che - situazione del tutto anomala - a tutt'oggi l'accesso alla 
struttura è consentito agli impiegati del Ministero delle Finanze per provvedere al 
deposito delle cartelle del Bingo (vedi rilievo fotografico allegato: foto da 29 a 31) e 
alla loro distribuzione presso gli uffici dei Monopoli di Stato. 



ernsun». 104- scala B 

CHIEDONO 

Che l'Autorità Giudiziaria proceda nei confronti di tutti i soggetti che saranno 
individuati quali responsabili dei reati previsti e puniti dagli articoli 437, 449, 451c.p. 
anche in relazione ai lavoratori, alle forze dell'ordine presenti sul posto, ai cittadini 
residenti ed ai titolari e fruitori delle attività commerciali; art. 650 c.p. per la 
inosservanza a provvedimenti di legge anche in relazione alla violazione del D.LGS n. 
277/91 e D.LGS n.626/94, e di quanti altri l'Autorità Giudiziaria vorrà individuare, 
nonché per la comprensione dell'art. 32 della Costituzione, laddove tutela come bene 
superiore il diritto alla salute; con riserva di costituirsi parte civile, in caso di apertura 
di procedimento penale, con la richiesta di essere avvisati ex art.408 c.p.p. in caso di 
archiviazione e di essere avvisati ai sensi dell'art. 410 c.p.p. in caso di proroga di 
indagini. 

Si allegano i seguenti documenti: 

a) mappe satellitari di inquadramento territoriale; 

b) stralcio planimetrico in scala 1/2000, con l'indicazione dei punti di vista delle 
foto e dei punti dove si segnala la presenza di materiali contenenti amianto. 

e) rilievo fotografico; 



d) fotocopia della richiesta scritta inviata dagli OO.SS. territoriali FP CGIL, FAI 
CISL e UILPA al Commissario Straordinario per l'emergenza rifiuti, alla 
Direzione Generale Monopoli di Stato ed alla Direzione Regionale Campania 
Monopoli di Stato, in data 23 gennaio 2008; 

e) fotocopia della carta di identità e copia originale del certificato di residenza 
delle scriventi; 

f) elenco firme dei residenti di Gianturco che sottoscrivono il presente esposto, 
accompagnato da fotocopia delle carte di identità e da copia originale dei 
certificati di residenza. 



In fede 

Erminia Ambrosino 

Anna Ceraso 
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